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MILAN-NAPOU Nella partita che può valere il campionato 
la mininovità rossonera è il rientro di Colombo 

I padroni di casa lamentano le ultime fatiche ma puntano tutto sul ritmo 
per rendere inoffensivo l'imprevedibile estro dei napoletani affidato a Maradona 

Nell'orbita dello scudetto 
Sacchi: «Se abbiamo 
benzina nelle gambe 
per loro è finita» 

Si comincia, finalmente: dopo una 
settimana di chiacchiere, commenti, 
interviste, dibattiti, Milan-Napoli ritor
na ad essere quello che è giusto che 
sia: un grande e semplice avveni
mento sportivo, insomma una partita. 
È, però, una partita un po' speciale, 
tra due squadre che da anni si inse

guono sui campi e sui giornali dell'I
talia calcistica e no. Il Napoli di Mara
dona, dell'improvvisazione e dell'al
legria, contro il Milan di Berlusconi, 
che tutto può e tutto programma. Ci 
sarebbero tanti altri simboli da tirare 
in ballo, per una volta proviamo sem-

' plicemente a divertirci. Si può. 

Berlusconi: «Il vero 
nemico è il terreno 
È una vergogna» 

•iCARNAGO Tutto sconta
to? Tutto già visto? No. qual
che sorpresa, prima che co
minci il count-down, arriva 
sempre. Quc.la di Sacchi, am
messo che sia una sorpresa, 
riguarda Angelo Colombo, il 
maratoneta biondo della me
diana milanista. Per lui, que
st'anno, non e da incornicia
re: pubalgia, difficolta d'alle
namento, una lunga antica- * 
mera tra l'infermeria e la pan
china. Nonostante il nome, 
Angelo Colombo non ha vola
to più. E l'uomo-rivelazione 
dello scudetto '88 si rattristava 
sempre più. Per la partita col 
Napoli, Arrigo Sacchi l'ha ri
chiamato alle sue responsabi
lità e al suo antico mestiere di 
londista dei rettangoli erbosi. 
Quanto ad Evani, e previsto 
un suo utilizzo nel secondo 
tempo. Ormai è una consue
tudine che porta bene: a To
kio contro il Medellin. dome
nica scorsa contro la Fiorenti
na. Entra e segna un gol. mica 
male come abitudine. -Ce an
che il problema del terreno 
che penalizza i giocatori fisi
camente meno forti. Evani 
aveva giocalo anche mercole
dì. Poi ci sarà utile durante la 
partila». 

Bene, partita decisiva o solo 
una delle tante che possono 
cambiare la classifica? -Non 
credo sia decisiva: due anni fa 
mancavano poche partite. 
adesso c'è ancora tempo per 
ricuperare. Problemi partico
lari non ce ne sono: concen
trati lo siamo fin troppo. Sem
mai il problema è di abbassa

re la tensione». Un piccolo 
problema, Sacchi, in realtà ce 
i'ha: non sa esattamente se la 
squadra e quella solita, quella 
che marcia a tambur battente 
divorando punti su punti, op
pure se i due scricchiolii del
l'ultima settimana (primo 
tempo con la Fiorentina, pa
reggio col Verona) siano solo 
piccoli incidenti di percorso 
dovuti a qualche distrazione 
di troppo. -Sono sicuro di una 
cosa - dice Sacchi con entu
siasmo -: se il Milan sta bene, 
se ha smaltito tutte le tossine, 
per il Napoli la partita si fa ve
ramente dura. Altrimenti può 
suucccdere di tutto. Una mia 
preoccupazione deriva dallo 
scarso allenamento che la 
squadra ha fatto in questo pe
riodo: dovendo continuamen
te giocare, difatti, abbiamo 
dovuto per forza rallentare gli 
allenamenti. Per il nostro tipo 
eli gioco sono molto impor
tanti, e temo che qualcuno ne 
possa risentire». 

Cambia qualcosa se gioca 
Careca? -No, poi sono più 
contento se gioca. Quando in
contro una squadra cosi forte 
preferisco che tutti i suoi gio
catori più importanti ci siano 
tutti. Almeno, se li battiamo, 
nessuno può recriminare. 
Neanche per Maradona stu-
dicremo marcature particola
ri. Maradona e il più grande, 
ma noi abbiamo van Bastcn 
che tra qualche anno sarà il 
Maradona del futuro. Contro il 
Napoli Van Basten può essere 
determinante, ma per esserlo 
maggiormente deve funziona

re bene tutta la squadra: solo 
cosi il suo talento viene valo
rizzato ulteriormente. Voi mi 
chiedete che mosse ho in 
mente, come mai metto Co
lombo al posto di Evani. Beh, 
io penso che quasi mal una 
mossa di un allenatore cambi 
il corso di una partita. Pochis
simi giocatori, si contano sulla 
punta delle dita, sono deter
minanti. La mia speranza, ri
peto, ò un'altra: che il Milan 
abbia tanta benzina nelle 
gambe». 

M CARNATO. Gran pienone, 
come previsto. L'unica novità, 
di questa vigilia delle vigilie, è 
che dal cielo non piove Berlu
sconi. Anche i ricchi, oltre a 
piangere, ogni tanto usano la 
macchina. E cosi il dottore, 
dopo aver sbrigato tutte le sue 
incombenze acchiappa-gior-
nali. è arrivato nel quarticr ge
nerale rossonero verso le 14. 

Ma, allora, l'ora della verità 
6 arrivata si o no? Berlusconi 
si accomoda sul divanetto 
bianco e risponde senza esita
zione: «Mah, è da un pezzo 
che siamo sul filo del rasoio. 
Dopo la partenza difficile, per 
via degli Incidenti, abbiamo 
sempre dovuto fare la parte 
degli inseguitori. Solo che in
seguire il Napoli, che non per
de mai un punto, mica è faci
le. Questa chiaramente diven
ta una partita nodale: pecca
to, sarebbe stato bello arrivar
ci con un solo punto di svan
taggio. Invece l'incidente di 
percorso col Verona, ci ha un 
po' frenati. Non importa: noi 
siamo tutti tesi per vincere. Ci 
vorrà, come in tutte le cose, 
un po' di fortuna: andrò a 
Sant'Ambrogio per controbi
lanciare l'influenza di San 
Gennaro. Bisogna provarle tut
te... 

Già, ma in campo cosa farà 
il Milan? «In campo siamo or
fani di San Gullit. Tutti se ne 
dimenticano, ma se all'Inizio 
della stagione l'avessimo sa

puto ci saremmo trovati nella 
disperazione. Paura di Mara
dona? L'ho sempre ammirato, 
anche quando è in condizioni 
precarie. Può sempre fare la 
differenza, o con un suo gol o 
con un passaggio risolutivo. 
Un piede divino, il suo, una 
delle prove che Dio esiste...». 

Pare che giochi Careca: 
preoccupato? «No, anche se è 
un giocatore che mi fa sem
pre paura. Comunque non sa
rà certo al meglio della condi
zione. Personalmente, anche 
per questioni di spettacolo, 
preferisco che ci sia. Sono in
vece preoccupato per il cam
po. Tutta l'erba, a causa del
l'impianto di riscaldamento, e 
bruciata. E perfino gente co
me Van Bastcn e Donadoni, a 
causa del terreno, fanno degli 
errori grossolani. Tutti hanno 
paura di sbagliare. Per la par
tila di Coppa col Malines sto 
pensando di farla giocare su 
un altro terreno. Ci saranno 
del problemi per il pubblico, 
ma almeno avremo più garan
zie per la qualità del gioco». 
L'ultima notazione, dopo al
cuni accenni su Bonipcrti, Pla
tini (•poteva risparmiarsi la 
battuta sui SO miliardi spesi 
dalla Juventus») e Baggio, ca
de su Gullit: "Davvero, anche 
per una questione morale, 
non abbiamo pensato a un 
suo eventuale sostituto. Ci te
niamo informati, ma per il 
momento siamo bloccati. A 
lui ci teniamo troppo». 

L'attaccante azzurro all'andata segnò una doppietta ma da un meseè a secco : _ 
«Di solito dì questi tèmpi tomo a svejgfòrm» e intanto involt i ritomo di €&fèèV 

Gli scherzi di Carnevale 
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Andrea Carnevale. 29 compiuti da pochi giorni, 
quattro mesi fa fu l'uomo decisivo di Napoli-Milan: 
segnò una doppietta e finì tre a zero per la squa
dra di Bigon grazie anche a una rete spettacolare 
di Maradona. Oggi ci riprova, anche se non sem
bra in forma come in quella occasione: non segna 
da un mese e fino all'ultimo non saprà se contare 
su Careca come compagno d'attacco. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M MILANO Quattro mesi 
dopo e si riparte dalla stessa 
posizione: avanti il Napoli e 
Milan sotto staccato di due 
punti. Ma davvero a 134 giorni 
di distanza dalla prima sfida 
non è cambiato nulla? Andrea 
Carnevale e convinto di no, 
sono passate tante cose ma il 
succo e sempre quello, c'è chi 
ha due punti in più "evidente
mente con merito se e vero 
che siamo in testa da ventitre 
settimane» Tutto scorre ma i 
valori restano, il Napoli '90 ri
spetto a quello dell'88 ha evi
dentemente messo a posto lo 
specchietto retrovisore. Non ci 
saranno sorpassi: almeno, 
classifica alla mano, non oggi. 
•Abbiamo due risultati su tre 

che ci vanno bene, partiamo 
avvantaggiati. Se poi facciamo 
il colpo grosso il Napoli ha 
70".. di probabilità di farcela, 
tre quarti di scudetto in tasca». 
Spavalderia per spavalderia, 
Carnevale concentra degna
mente su di se l'umore del 
Napoli di oggi, convinto dei 
suoi mezzi e del risultato an
che nel giorno più- difficile. 
•Anche se non mi fido del Mi
lan che ho visto in tivù negli 
ultimi tempi. Quello del pa
reggio col Verona era chiara
mente in maschera, anche la 
settimana prima qualcosa non 
mi ha convinto fino in fondo, 
stanno pensando da un pezzo 
soltanto a noi. all'operazione-
aggancio. L'altra volta però gli 

andò male». L'»altra volta» fu il 
primo ottobre, fini tre a zero 
per un Napoli scatenalo: Ma
radona segnava finalmente un 
gol al San Paolo dopo l'esilio 
argentino e le polemiche, Car
nevale addirittura una dop
pietta. »ll primo gol di oppor
tunismo, su un pallone vagan
te In area sono stato II più ve
loce, loro reclamarono inutil
mente un fuorigioco. L'altro 6 
stato anche più bello, un col
po di testa su punizione di 
Diego». Ma era un Milan diver
so, soprattutto senza Donado
ni. Van Bastcn, Massaro che 
oggi invece ci saranno. Era 
anche, forse, un Andrea Car
nevale diverso: fresco, carica
to, apparentemente senza ri
vali anche in Nazionale. «Que
st'anno solo sci reti, tra l'altro 
non segno dal 7 gennaio, pra
ticamente da un mese: un an
no fa a questo punto ero gii a 
quota dieci gol- Credo che ar
rivare a undici, in questo cam
pionato, sarebbe già un suc
cesso». Qui Carnevale e pru
dente perchò, condizioni di 
forma a parte (da due setti
mane sta giocando meglio 
dopo un periodo mollo buio) 
c'è sempre il problema Care

ca. >Io lo metterei in campo 
fin da oggi, ma non dipende 
da me>, è qui sta un po' il suc
co della giornata di ieri, i gio
catori (Carnevale in lesta) 
schierati per il ritomo dell'at
taccarne brasiliano, Bigon po
co voglioso di rischiare e di 
mettere Crippa in panchina. 
«Con Careca in attacco mi 
sento meno responsabilità 
sulle spalle. Certo buttarlo nel
la mischia può essere rischio
so. Ma anche tenerlo in pan
china proprio col Milan mi 
sembra un grosso spreco». 

Mal di schiena, male a un 
ginocchio o a una caviglia: 
poi qualche squalifica e la sin
drome del «troppo calcio». 
Doppietta col Milan a parte, 
non è stata linora per Carne
vale una stagione epica. In 
Nazionale la concorrenza di 
Mancini, Schillaci e , Serena 
che si fa serrata; il contratto 
col Napoli che scade a giugno 
e non si capisce fino a che 
punto ci sia la volontà di rin
novarlo. Si sa che da tempo il 
giocatore ha compralo casa a 
Milano, dove vive e lavora la 
fidanzata Paola Perego. pre
sentatrice televisiva. -Eppure, 
con Bigon allenatore mi sono 

trovato benissimo. Più che un 
allenatore lo considero un 
compagno di squadra. Con 
Bianchi era diverso, anche se 
poi da tempo con lui ho fatto 
pace: ai tempi, non erano sta
te tutte rose... La questione 
del "troppo calcio" è finita da 
un pezzo, direi che senza 
Coppe europee adesso si gio
ca il giusto. Ma non fui il solo 
a lamentarmi per questo, an
che Vialli e altri si fecero sen
tire». 

»Mi sento di nuovo in forma 
da qualche settimana, ma in 
febbraio mi succede sempre, 
ogni anno se vi ricordate in 
questo periodo faccio gol im
portanti e qualche giornale ne 
approfitta per scrivere "scher
zo di Carnevale". Domani po
trebbe essere quel giorno, ma 
più di me o Van Basten conte
ranno Maradona e Donadoni 
loro sono in grado di cambia
re gli umori della partita e di 
orientarla a piacimento. Se va 
male, invece, pazienza: fare
mo il gioco dell'Inter e lorse 
anche della Samp, che po
trebbero rientrare in corsa 
Non siamo solo noi e il Milan 
e lo scudetto è ancora lonta
no». 

Bigon 
rischia 
la carta 
Careca 

Vigilia tranquilla per il Napo
li (nella foto l'ultimo allena
mento), un po' meno per 
Albertino Bigon che tutti cer
cano per saluti o interviste e 
che ha a che fare con una 
formazione da mandare in 

•maa-M-a-aa-am-av—na-a Campo ancora Piuttosto tOD-
secret. Il tecnico parteno

peo, come previsto, non ha volutochiarire i nomi degli undi
ci che scenderanno in campo, però una sua frase na dato 
una schiarita: «Rispetto alla Coppa Italia, saremo due squa
dre al completo». Significherebbe automaticamente Careca 
in campo fin dall'inizio: d'altra parte venerdì l'attaccante si è 
allenato e ieri ha giocato anche la partitella, calciando il pai 
Ione senza avvertire problemi al piede destro. Careca è fuori 
squadra dall'8 gennaio. 

La grande sfida che può va
lere un campionato porterà 

• ricchi premi ai giocatori del 
Napoli, naturalmente in ca
so di risultato positivo. 
«Sbancare» San Siro fa evi-
dentemene gola a Ferlaino 

» ^ _ che ha buttato sul piatto 
cento milioni da spartire fra 

squadra e panchina: questo solo in caso di vittoria, ma an
che il pareggio porterebbe nelle tasche dei giocatori tre mi
lioni a testa. Il premio-tipo del Napoli 6 solitamente un mi
lione a punto. Il Milan invece non darà premi, secondo la fi
losofia berlusconiana: che allargherà i cordoni della borsa 
solo in caso di scudetto. 

Cento milioni 
il premio 
di Ferlaino 
Berlusconi 
«risparmia» 

Perquisizioni 
e supercontrolli 
per tifosi 
«tranquilli» 

Forze dell'ordine raddop
piate per il match-clou del 
campionato: lo ha deciso il 
questore di Milano, Umberto 
Lucchese. «Per una partita 
del genere, che muove quasi 
settantamila persone, diven
ta una scelta obbligata: inve
ce dei soliti quattrocento uo

mini, ne impiegheremo ottocento». Lucchese ò peraltro otti
mista: «Sono tifoserie tutto sommato tranquille, non credo ci 
daranno grossi problemi. I tifosi del Napoli - ha aggiunto -
saranno controllati fin dalla partenza, perquisiti e tradotti al
lo stadio con una nutrita scorta a protezione. _ . . . 

Sono arrivati in più di dieci
mila, in auto, in treno, in ac
reo. Ma pochissimi vedran
no la partita scudetto, I più si 
accontenteranno di affollar
si ai cancelli di San Siro, di 
trattare con i bagarini un po-

» ^ B » a » ^ » ^ a » B » s sto popolare che già vale 
ISOmila lire, di respirare l'a

ria elettrica della sfida Nord-Sud, di essere vicini al loro Na
poli se non visivamente, almeno fisicamente, affiancandosi 
agli altri cinquemila della Campania che vivono nell'hinter
land milanese. Qualche speranza in più per gli ingressi vie
ne, oltre che dal mercato nero, dai club partenopei che da 
tempo sono alla caccia di biglietti. L'incasso ufficiale del 
botteghino è previsto in oltre 2 miliardi e 300 milioni, vicinis
simo al record Milan-Juve di 2,5 miliardi. 

Da Napoli 
in lOmila 
e una curva 
150milalire 

Il Brasile 
la vede in tv 
CraxieTognoli 
dalla tribuna 

Un'emittente di San Paolo, 
Tv Branderaintcs. manderà 
in diretta Milan-Napoli. La 
Rai infatti ha ceduto i diritti 
di trasmissione via satellite, 
richiesti dai brasiliani prima 
ancora di conoscere se Ca-

» a r a > a r B r a > a r a » j » — a reca sarà in campo o sola
mente in panchina. Intanto 

la società rossonera ha annunciato la presenza in tribuna 
d'onore del suo presidente Berlusconi nonché di aver invita
to Craxi, Pillitlen. il neoministro del Turismo (e sport) To-
gnoli, il presidente del Coni, Cattai. Il partito socialista va in 
tribuna. 

Non sì entra 
ma si scommette 
A Milano 
come a Londra 

Chi non riuscirà ad assicu
rarsi un posto allo stadio po
trà sempre puntare. La vitto
ria del Milan sino a ieri si pa
gava nove decimi ma sem
bra destinata a salire. È infat
ti giudicato buono il 32 su 
dieci per il Napoli, sul quale i 
napoletani hanno riversato 

le loro scommesse. Il pari staziona intomo all'I ,5, 1.3, poco 
più della propria puntata. 

E N R I C O C O N T I 

Antonio 
Juliano e 

Gianni Rivera 
in una foto di 
ventanni fa 
durante un 
ritiro della 

nazionale. I 
due, rivali in 
campionato. 
indossarono 

insieme la 
maglia azzurra 
ai mondiali del 

1970. 

Mano: «Rivera ricordi quel furto?» 
M NAPOLI. Milan-Napoli co
me ogni classica e partita di 
bandiere. Quando Gianni Ri
vera voleva dire Milan, il Na
poli era Antonio Juliano. Allo
ra a tirare la volata era Milano. 
Successe nel 1969, proprio in 
febbraio. «L'arbitro Monti con
validò un gol di Prati con la 
mano e cosi il Milan vinse 2 a 
I ». Prima avevano segnalo Ri
vera e Barison, alla fine rosso
neri campioni d'Italia, Napoli 
secondo. Lo ricorda Totonno 
Juliano, da San Giovanni a 
Teduccio alla nazionale quan
do l'essere campioni sembra
va fisiologicamente proibito ai 
meridionali e la geografia del 
pallone non contemplava 
nemmeno le squadre del Cen
tro-Sud. Di quel Napoli a tratti 

brillante di Sivori e Altalini, 
più spesso coraggiosa armata 
Brancaleone dai mille dispia
ceri era capitano Antonio Ju
liano. Orgoglioso e carismati
co, Totonno era l'uomo del 
destino, quello che una volta 
dirigente e nonostante il non 
sempre facile rapporto con 
Ferlaino. sarebbe stato il mag
gior artefice dell'affare Mara
dona. Certo, i 13 miliardi li 
sborsarono il presidente e un 
pool di banche ma l'incredibi
le idea di portare a Napoli il 
fenomeno del calcio fu di Ju
liano. Testardo ed entuasia-
sta, dirigente e tifoso. E pro
prio da Maradona comincia la 
disamina di una partita che, 
come ormai succede da tem-

FRANCESCA DE LUCIA 

pò, Juliano ascolterà alla ra
dio, lontano dal clamorre del
lo stadio. «Diego e in crescita, 
sta ritrovando la condizione fi
sica. Ho sempre pensato che 
questo è stato il suo solo limi
te fino ad oggi. Ed è proprio 
lui 11 protagonista di questa 
sfida. Nessuno può dimentica
re le critiche che ha ricevuto il 
Napoli, tutti sembravano sicuri 
che se Maradona1 avesse gio
cato in un'altra città sarebbe 
stato gestito meglio. Insomma, 
questa è un'occasione di rival
sa sia per il giocatore che per 
la società». 

Quanto e importante questa 
partita per il Napoli? «È sen
z'altro più importante 
per il Milan che deve assoluta

mente vincere mentre agli az
zurri vanno bene due risultati. 
Io mi auguro che il Milan ripe
ta la prestazione di mercoledì 
contro il Verona, allora per Bi
gon ci sarebbero molte possi
bilità. C'è da dire però che le 
partite infrasettimanali sono 
troppo anomale per fare testo. 
E poi questa sfida avrà tutl'al-
tra tensione. Però se i rossone
ri dovessero compiere un altro 
passo falso le ripercussioni sul 
loro morale sarebbero pesan
ti». 

Ai suoi tempi il Napoli an
dava a San Siro con un altro 
spirito e forse con un minor 
peso sia come squadra che 
come società... «Credo che la 
differenza sia soprattutto nella 

squadra. Il Napoli odierno è 
molto più competitivo. Da 
quando è arrivato Maradona 
la storia ha avuto una svolta. 
Non credo invece che certi 
equilibri esterni siano cambia
ti poi tanto». 

Da Rivera contro Juliano a 
Maradona contro... tutti? «In 
fondo i campioni sono solo 
dei simboli. Per i napoletani 
questa prima che una sfida 
calcistica è un'occasione di ri
valsa. Per i milanesi siamo la 
squadra da battere, e questo 
basta». 

Un pronostico. «Napoli e 
Milan hanno le stesse possibi
lità». E la sfida tra zona e cal
cio all'italiana? «L'allenatore 
in queste partite è poco im
portante. Il risultato lo decido
no i campioni». 

IHillill l'Unità 
Domenica 
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